                    LA ‘COSTITUZIONE’ DELLO STATO PREMODERNO
Il medioevo si configura – in origine e nella sua essenza – come uno spazio senza Stato (se diamo a ‘Stato’ il significato di sistema di dominio caratterizzato dai tre elementi di popolo, governo, territorio).  L’ordinamento si costruisce dal basso, al di fuori di ogni programmazione volontaristica. In luogo dello Stato, una varietà di rapporti politici riconducibili alle seguenti tipologie:
1. La ‘casa’ (la comunità dei consanguinei e dei servi: il potere domestico)

2. I rapporti derivanti da solidarietà verticali: a. la signoria fondiaria (la comunità dei contadini censuari sotto il dominio di un signore rurale: il potere signorile); b. le relazioni feudal-vassallatiche (la comunità dei ‘milites’ sotto il governo di un signore eminente: il potere feudale)
3. I rapporti derivanti da solidarietà orizzontali (la comunità dei ‘concives’ e le altre tipologie da essa derivate: il potere cittadino e corporativo)

4. La ‘Respublica Christiana’ e l’Impero Universale (la comunità dei fedeli e il potere non derivato).

Solo tra XIII e XV secolo nasce lo Stato territoriale, come dominio di un unico centro su uno spazio definito. Esso:

· trae origine da un tentativo di rispondere alla sempre più accentuata conflittualità sviluppatasi tra gli elementi sopra elencati, verificatasi in alcune aree corrispondenti alla c.d. ‘prima periferia europea’;
· innesca un processo di concentrazione dell’autorità fortemente contagioso, che si estende progressivamente anche a zone geopolitiche via via sempre meno vocate a sviluppare dinamiche del tipo indicato (modello di Rokkan);
· non nega i soggetti istituzionali preesistenti, ma li ricomprende in sé e li garantisce;

· la sua ‘costituzione’ ha natura pattizia;

· le sue funzioni politiche tendono tutte a riassumersi nel mantenere un equilibrio tra le sue parti (paradigma di Oakeshott).
